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Capitolo primo

Dove si scopre

che i cervelli elettronici
non hanno poi

cosi tanto cervello.

'ARKO € ADA

SONO  PROPRIO
IN GAMBA.

NON SOLO SONO
CAMPIONI IN MOLTI
VIDEOGIOCHI,

MA NE HANNO
INVENTATO UNO.

E MILIONI DI ALTRI

RAGATZZI
LO GIOCHERANNO

IN MEZZ0 MONDO.




FRA OUALCHE  ANNO
FORSE MARKO
E ADA
GUIDERANNO
UN' ASTRONAVE
AL LARGO
DI SATURND, ¢

oPPUKE

COSTRUIRANNO
UN ROBOT-G4IA

PER PAPA',

' SE TUTT0 PUESTO
B SUCCEDE O succeoERA\
€' PERCHE

SE IL MIGLIORE
AMICO DELL' UOMO
RIMANGO 1O...




S
co O Alcuni invece di computer lo chiomano calcolatore,
COMP UTER? aitr elaboratore, altri cervello elettronico. | francesi lo
chiamano ordinateur perché mette in ordine i dati.
Ma & sempre la stessa cosa.

UNA MACCHINA,

£ COME TUTTE LE MACCHINE

£\ STATA IMMAGINATA E
DISEGNATA PALL' UOMO.

COME TANTE ALTRE

>Ry MACCHINE E' COSTRUITA
usrema  CON  PLASTICA, VETRO
2% E METALLO.

v
E UNA MACCHINA CHE PUO' FARE

DI TUTTO, MA E UN PO' IGNORANTE. Py
L'UOMO DEVE ISTRUIRLA Wl X

| ANCHE NELLE COSE PIU

SEMPLICI,
E ON COMPUTER SA
FARE SOLO QUELLO
"




UNA
VOLGARISSIMA
MACCHINA!

HARDWARE. Ininglese letteralmente vuol dire roba du-
ra, ferramenta. E tutto cid che si pud toccare di un
computer. E lo schermo, la tastiera, i circuiti elettronici,
eccetera.

SOFTWARE. In inglese vuol dire roba morbida. Sono le
istruzioni, i programmi e gli ordini impartiti al computer
per svolgere il suo lavoro.

'N COMPUTER

NON HA EMOZION! <@g

£ NON SA BALLARE

LTIPTAR e\
PERD' HA 'MEMORIA' IRt
€D €' CAPACE &

Dl MANEGGIARE

MILIONI D| DAT]

(INFORMAZIONI O NUMER)
IN TEMP| BREVISSIMI
E SENZA FATIcA,

%
\&e
!jc@fég
k&*{,

(els

CRmy
N

‘é"&\

N\
i

'NSOMMA g

UNO STRUMENTO
(HE PUO' AIUTARE
(L LAVORO E LE
IDEE DEGLI UOMINI,

E MOLTIPLICA

W\

O

~

LE APACITA' DI
CHI NE HA DI PIU.




Con W coMPUTER IR

NAPOLEONE AVREBBE
VINTO A WATERLOO...
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°| LEONARDO

_SULLA LUNA...

SAREBBE ANDATO

My, _ED EINSTEIN
“@:= |, FORSE AREBBE
Iy b COSTQ\”TO

LA MACCHINA
DEL TEMPO.




‘Ge\ L COMPUTER PUO AIUTARE
L' UOMO IN QUASI TUTTE

LE PROFESSIONI...
DAWE PIU TECNICHE
ALE PIU CREATIVE.

NCHE ALCUNL LAVOR|
MANUALI SONO GIA'
SJoLT! DA COMPUTER,
ANZI DA MACCHINE
£ BRACCIA MECCANICHE
COMANDATE DA
COMPYTER: | ROROT.

<€ JOLETE SAPERNE DI PIU
SEGU(TE/V“ TUTTI NEL .
LDé1cO MONDO DI NOI “CALCOLATORI.,

STATE

TRANQUILLI,
RAGATZI, VENGO
ANCH' 10.




Capitolo secondo

Dove incontriomo

gli antenati del computer:.
nonno Abaco e zia Pascalina.
E un computer a vapore

che non fu mai costruito.

M| DEVI
@ord e 4D

SESTERZI!

‘L\ ANTICHI ROMANI

NON AMAVANO U ARITMETICA
ANZI NON AVEVANO NEPPURE
I NOSTRI NUMER].

PER FARE | CONT|
USAVANO UNA MANCIATA , T kB
Dl PIETRUZZE E UNA TAVOLETTA Txese

CON DELLE SCANALATURE CIFRATE-
L ABACO ROMAND.

M = 4000
D= SO0
C = 100
L = 80
X = 40
FAC-SIMILE V = 5
Pl COMPUTER I = ﬁ

USATo PA
GIULIO CESARE.
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CALCOLI Questo termine deriva dalla parolalatina calculus,
che vuol dire pietruzza; le pietruzze che iromani usavano nei
loro abachi per contare, fare addizioni e sottrazioni.

NON
SONO (OSE
. TURCHE,
\ SONO NUMER!!

B numERI DECIMALI

SONO DI ORIGINE (NDIANA
€ FURONO INTRODOTTI
IN EUROPA DAGLI ARABI
SOLO INTORNO
ALL'ANNO 4000, =

DAL ORIENTE
ARRIVO' ANCHE
L' ABACO DECIMALE,
NON MOLTO
DIVERSO PAL
PALLO TTOLIERE.

€. 45hCHI SONO ANCORA

USAT! IN CERTE PARTI
DEL MONDO PER FARE

CALCOLI ANCHE MOLTO
COMPLICATI.

M



NE PER

111 GU ABACHI C| VoL
'NPETg SPOSTARE \E PA|

7 FARE | R PORTI.

EVA LA MANO DELL UOMO

CONTARE

‘OLTANTO NEL 46L2, UN GIOVANE
FRANCESE, BLAISE PASCAL,
DESTINATO A DIVENTARE UN GRANDE
FILOSOFO € FISICO, INVENTO'

UNA MACCHINA CHE FACEVA

) RIPORTI AUTOMATICAMENTE .

S €' PER
e Te, PAPA.

=y S| POTEVANO FARE

(ESATIORE DELLE IMPOSTE),

La Pascalina aveva una serie di
ruote contatrici con dieci denti
numerati da O a 9. Quando la
ruota era sul 9 e sisommmaval, la
posizione del contatore avan-
zava da 9 a O e un notftolino
agganciava la ruota vicina fo-
cendola avanzare di un passo
ed effeftuando il riporto. Un po’
come il contachilometri delle
auto.

€on a eascaiing

ADDIZION|
€ SOTTRAZIONI.
Il PRIMO A
USARLA FU PROPRIO
IL PAPA' DI PASAL

A2



DOPO A PASCALINA  FURONO GO STRUITE
MOLTE ALTRE MACCHINE, CAPACI
ANCHE DI MOLTIPLI (4RE
E DIVIDERE.

lN TUTTE SI DOVEVANO
PRIMA REGISTRARE

| NUMERI (PATI) SULLE
RUOTE DENTATE E
NUMERATE DELLA
MACCHINA.

E\ SI DOVEVANO MUOVERE

GlLl INGRANAGG! E LE
MANOVELLE ( ISTRUZIONI
ALLA MACCHINA) PER

FARLE COMPIERE
L' OPERAZIONE.

INSOMMA
UNA BELLA
ScOcciATURA!




SEMPLICE...

M. son e Do A
(HARLES ~ BABBAGE, LE INSEGNO A

FARE | CONTI.

PROFESSORE DI MATEMATICA
ALL' UNIVERSITA' DI CAMBRIDGE,

IDEO' UNA CALCOLATRICE

CAPACE DI FARE .
TUTTO DA SOLA (0 QUASI). &= &3

2 &m <UA "MACCHINA ANALITI (4" .
) gra UN VERO € PROPRIO '
COMPUTER © AVREBBE DOVUTO 5

" FUNZIONARE ¢ON UN MOTORE
A VAPORE E SAREBBE STATA /i{

GRANDE COME UN CAMPO DI CALCIO,




§L PROFESSOR BABBAGE

NON  RIUSCI MAL A REALIZZARE
L Su0 PROGE TTO, T
MA MOLTE DELLE

SYE IDEE  SONO

BUONE ANCORA 0GG!-
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Capitolo terzo

Altre macchine
con la memoria.

FILI DELL'ORDITo
-

”~

BABBA&? PER FORNIRE
DATI E ISTRUZIONI ALLA
SUA MACCHINA USAVA _»
DEl CARTONCINI PERFORATI,

Pveva coriato 74

L'IDEA DAL
NELLA SC

TELAIO DEL { €1 PILo R
FRANCESE JOSEPH \
MARIE  JACPUARD, v
INVENTATO FORO ES (IJLN FILO
NEL 41801. RIMANE suL

ROVESCIO0.

A ey E Cos
9| == 51 ricamal

1.3 2

(AMBIANDO
LA DISPOSIZIONE PFE]
BUCH! NELLE SCHEDE, SI
CAMBIA L DISEGNO
SUL TESSVTO.
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ARTONCINI BUCATI )
EECUA "MACCHINA ANALITICA
£ DEL TELAIO DI JACQUARD

SONO UN ESEMPIO

["PROGRAMMI"

DI “ISTRUZIONI MEMORIZZATE ",

nNCHE UN SEMPLICE  CARILLON
ESEGUE UN “PROGRAMMA".
QUANDO  |'ASTICINA CORRISPONDENTE
A UNA NOTA INCONTRA (NA
SPORGENTZA | S| ALZA
RICADE VIBRANDO E SUONA.

‘UL RULLO SI PUO COSI
"MEMORIZZARE" UNA MELODIA
DI BEETHOVEN O
DI VIVALDI,

o X -ELLE VECCHIE PIANOLE,

\ ANTE NATE DEI JUKE-BOX,

IL"PROGRAMMA" ERA
MEMORIZZATO

' LO STESSO,




l BUCHI DELLE SCHEDE
POSSONO MEMORIZZARE a2 usono
NON SOLO ISTRUZIONI, SPOSATO
MA ANCHE QUALSIASI

TIPO Pl INFORMAZIONE.

CON TRE FIGLI

HA TRENT'ANN| —X_

GLI PIACE 1L VINO

E'TIFOSO DELLA IUVENTUS

"a 1880 | CARTONCIN!
PERFORATI E UN PRIMITIVO
CONGEGNO ELETTRICO
FURONO USATI PER LA
PRIMA VOLTA PER CONTARE
T PER SESSO, ETA' €
. PROVENIENZA LA POPOLAZIONE
‘ DEGLI STATI UNITI.
“N CERTO INGEGNER HOLLERITH <

FORNI [A" MACCHINA DEL CENSIMENTO" — <o
DUALCHE ANNO DOPO LA SOCIETA'

Dl HOLLERITH &I FUSE CON

UNA PICCOLA DITTA DI NEW YoRK >

E DIVENTO'
L' INTERNATIONAL

BUSINESS

A8



INFORMATICA. Scienza del tfrattamento e della conser-
vazione delle informazioni (parole, numeri e altri dati) con
macchine automatiche. Un censimento & una tipica ap-
plicazione dellinformatica.

VUO| SAPERE
QUANTA GENTE
PAGA LA TASSA

LF SCHEDE PERFORATE INONDARONO
LE AZIENDE E LE AMMINISTRAZION]|

PUBBLICHE DI TUTTO IL MONDPO.
0G4Gl PERD' STANNO SCOMPARENDO.

B wosro o1 crTONGNt ¢r son

NASTRI E ALTRI SUPPORTI MAGNETI(

€ AL POSTO DEl BUCHI ¢l SONO
(ARICHE ELETR(CHE -

. ORmAI
E TEMPO DI
ELETTRONIH4,

RagAZZ]/




Capitolo quarto

Dai computer dinosauro
allinvasione
dei microprocessori.

'L PRIMO VERD
CALCOLATORE ELE TTRONI(O

FU PROGETTATO
PER SCcOPI MILITAR|.




L'ENIAC (Electronic Numerical Integrator And Calculator) era
lungo 30 metri, alto 3, profondo 1, pesava 30 tonnellate e con-
sumava elettricita come 1000 lavatrici messe insieme. Fu rea-
lizzato nellUniversitd di Pennsylvania e poi preso in carico
dall'esercito statunitense per il laboratorio diricerche balistiche
di Aberdeen, dove funziond fino al 1955,

WUESTI

PARAGON!|
SONO
IMBARAZZANT].

Reniac w

COSTRYITO NEL 43L0.
ERA UNA MACCHINA |
ENORME & LENTA « i
MOLTo (ORPO .
E POCO CERVELLD,
COME UN DINOSAURO.
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0RA RICORDO,
SO QUELLO CHE
DEVO FARE.

IL COMPUTER DIVENTA PROGRAMMABILE. Per far compiere
un’‘operazione ai primi computer, le istruzioni dovevano essere
date ogni volta dall'esterno, come nel telaio di Jacquard o nel-
la macchina di Babbage. Fu John von Neumann a concepire
un calcolatore che poteva memorizzare non solo i dati da elo-
borare ma anche le istruzioni. I computer cosi poteva ‘impara-
re amemoria’ le istruzioni, ovvero essere programmato. E l'idea
del computer moderno.

00,20
.......
%o 1

oo 1 PeMI CALCOLATOR

ELETTRONICI ERANO
cosTOS! E INGOMBRANTI

FUNZIONAVANO
CON MIGLIAIA DI
UVAL\/OLEH COME

SEMBRA
UNA
LAMPADINA!

ml LE VALVOLE FURONO SOSTITUITE
DAl TRANSISTOR., POI
DA TRANSISTOR

SEMPRE PIU P1CCOLI,
PIU PICCOLL...

0Gal VN TRANSISTOR
E' GRANDE COME
UN BATTERIO.

[)
D>

]

3
l

UNO DEI PRIMI

)] \‘ -~ TRANSISTOR
UN TRANSISTOR
VALVOLA wr

X1



ANCHE
IN ELETTRONICA

PICCOLO
E' BELLO!

ELETTRONICA. E la scienza che studia il moto degli
elettroni nel vuoto e in alcuni materiali ‘semicondut-
tori’. Televisione, radio e computer sono le applica-
zioni dell’'elettronica piu a portata di mano.

CIRCUITO INTEGRATO. Si chiama cosi perché sullo
stesso supporto sono stampati insieme migliaia di
transistor e altri microscopici componenti elettronici.

°aan LA STESSA
CAPACITA' DI CALCOLO
DEl PRIMI ENORM|
COMPUTER E CONTENUTA
IN UN CIRCUITO
INTEGRATO DI POCH]|
MILLIMETR! DI LATO -
UN "CHIP"

NZI, UN INTERO COMPUTER @ lL‘MlcROPROCE?SoRE
COMPL?TO Di MEMOQIE E SV e
PROGRAMMA BILE PUO'ESSERE ¢
CONTENUTD IN UN SINGOLO "cHip" ¥I8S 4

E MONTATO SU UNA STRUTTURA ~ TSRS ..
GRANDE COMf UN INSETTO: L MICQOPQOCESSORE .

23



SILICON VALLEY. E in California, negli Stati Uniti. £ il nome

ANCORA dato alla zona dove sono concentrati i laboratori e le

intelligenze piu vivaci della microelettronica. Il nome “Val-

SASSI! le del Silicio” deriva dal materiale impiegato per realizza-

re imicroprocessori: il silicio, I'elemento peraltro piu diffuso

sulla crosta terrestre. La sabbia e la maggior parte dei
sassi sono appunto di silicio.

fl wiceorrocessort somo
DISEGNATI SU GRANDI
PANNELLL | POl FOTOGRAFATI,
RIDOTTI A DIMENSIONI

o MICROSCOPICHE E
4RI |NFINE STAMPATI SU
SOTTILISSIME FETTE

A
Dl SILICIO (WAFER).
— ﬁ@/é\ &
’A 0GNI FETTA a > .

DI POGHI CENTIMETRI DI DIAMETRO
St RICAVANO CENTINALA DI “cHIPY,

O ;5

MICROPROCESSORE MICROPROCESSOR|
VERO E PROPRIO POSSONO KSSERE
"PROGRAMMAT!"

R A PER | cCOMPITI
/ PIU DIVERSI...

Ry, 'PIEPINIY PER |
\\®  COLLEGAMENTI
~_ Al COMANDI
E Al VARI
DISPosITIVI

24



& sono

/\MCROPROCESSOQI
CHE CDNT!QOLLA!\/O
IL VOLO DELLE

uLTRl INVECE
FINISCONO AL VOSTRO
POLSO, ALL'INTERNO
DELL' OROLOGIO
DIGITALE.

Bl aNcora NELLE AUTO,
NEGL ELETTRODOMESTIC/,
NEULE MACCHINE  FOTOGRA FICHE
IN TUTTL | DISPOSITIVI
ICOMPUTERIZZATI"

£ NATURALMENTE ANCHE NEL

7 ERVELLO" DI UN PERSONAL
COMPUTER COME ME .

Z\T11 STIAMo
INVADENPO
IL MONDO.




Capitolo quinto

Dove scopriamo
che i computer sanno contare
con due soli numeri (O e 1).

N
'COMPUTEFZ DI 0G&l NON l,\
HANNO AL LORO INTERNO .\

MECCANISMI O RUOTE
DENTATE, MA UN LABIRINTO
DI MICROSCOPIC] TRANSISTOR |
CHE FUNZIONANO coME 3
TANT! INTERRUTTORI

DI CORRENTE:

E QUANDO
DE VONO CONTARE,
cONTANO GL! IMPULSI

ELETTRICI CHE
PASSANO NEI LORO

CIRCUITI

BE
SPERIAMO DI
NON PRENDERC(I
LA SCOSSA!

26



GL\ IMPULS! ELETTRICI
CORRONO NE! CIRCUITI-LABIRINTOD
APRENDO € CHIUDENDO
QUESTI INTERRUTTORI

AD UNA VELOCITA'
VICINA A QUELLA DELLA LUCE.




1| SIETE CAPACI DI
“O‘ T RPPRESENTARE

‘u " INTERRUTIORY'

DEl CIRCUIT DEL COMPUTER
HANNO SOLO DUE PoSIZION|,
CHE CAMBIANO (ONTI NUAMENTE
OGNl VOLTA CHE PASSA

UN IMPULSO.

B uwn sepuenza

DI INTERRUTTORI"E' IN GRADO
S RAPPRESENTARE QUALSIASI
NUMERD , PERG COL
SISTEMA BINARIO.

(0

28



AVANT!
TESTA 01 (ATTA,

SCRNVIMI (L NUMERO
CENTOSETTANTASETTE:

i S1STEMA BINARIO
USA SOLO
o)

cIFRE (Aly
N
QA

\ 10 RAPPRESENTO
l AQlTMETlCA @S\?Tgmﬁéécmmﬁ
DEl DUE SISTEMI
E' MOLTO SIMILE,
MA CAMBIA aw
IL SIGNIFICATO
TonE e R

BINARIO

'L SISTEMA BINARIO HA BISOGNO
DI MOLTE PIU CIFRE PER RAPPRESENTARE
UN NUMERO DEL SISTEMA DECIMALE.
PER UN UOMO €' FATICOSO,

MA E' IDEALE PER UN COMPUTER
CHE RAGIONA (oL SUO
CERVELLO FATTO D' INTERRUTIORI.

23




Capitolo sesto

Se imparate

il inguaggio del computer,
potete insegnargli a fare

quello che volete voi,

OLTQE A ESSERE
LENTI € INQOMBRANT]
| PRIMI COMPUTER
ERANO ANCHE UN
Po' TESTONI,

(APIVANO SOLO
IL LINGQUAGGIO

DEGLI
]NTHRRUTTOQ' :

UNO, APERTO
ZERO, CHIUSO, UNO,
APERTO, ZERO,
CHIUSO...

ALLORA,

c[qu DATO E
0GNI ISTRYZIONE
DOVEVA  ESSERE
FORNITA SOTTO
FORMA DINO

RO UNO.
ZE E 9

— ]




BIT. Abbreviazione delle due parole inglesi binary digit (ci-
fra binaria), uno dei due numeri O o 1, del sistema binario.
Un bit & espresso da una carica elettrica.

BYTE. Un gruppo di 8 bit. Una sequenza di O e 1si pud di- M
sporre in 256 (=2% modi diversi. Ognuna di queste se-
quenze pud codificare una lettera, un numero o un sim-

@
(-]
04004104

bolo. -
w09 "

0.

S| PUO' COMUNICARE
CON | COMPUTER
CON UN LINGUAGGIO

PAROLE
E NUMERI
S| COMPONGONO
SULLA TASTIERA F
IL COMPUTER LE

MOLTO SIMILE TQA@%C;LW "BIT"
ALLA LINGQUA SIGNIFICATIVI .
PARLATA. >

.LINGUAG.G.I DEl
COMPUTER PORTANO

NOMI ON PO’ &TRANI: Feggg,

n o " O
fSSEM'?},é%;C FORTRAN OUESTO  PARLA
coBOL", g IN DIALETTO.

"PASAL" € ALTRI ANCORA.

©cni MopELLO €' cApacE
DI TRADURRE UNo o PIV
LIN GUAGGI, CHE TALVOLTA
HANNO "SFUMATURE "
DIVERSE,

1004001010

31



BASIC. E un linguaggio dei computer molto diffuso sui piccoli elabo-
ratori. Il nome deriva dalle iniziali di beginners’ all-purpose symbolic in-
struction code (codice simbolico di istruzione di uso generale per il
principiante). Comprende un vocabolario di circa 200 parole ingle-
si (come READ =leggf’, LET = sia’, PRINT = ‘stampa’, eccetera) che
servono per dire al computer che cosa deve fare.

22

GH‘ CONOSCE 1L LINGUAGGIO
DEl CoMPUTER PUO PROGRAMMARL],
ciog' PUO' wseaNAgE LORO
A FARE LE COSE PIV
DIVERSE , COME ESEGQUIRE
UNA SEMPLICE SOMMA DI DAT),

ORDINARE UN ELENCO
DI INDIRIZZI...

é@ﬁéﬁg 7

VIDEOGIOCO!




K BYTE. Le memorie dei computer si misurano nei K (= mille) by-
te che possono contenere. Una memoria di 64 K pud imma-
gazzinare 64000 byte (64000 numeri, lettere o simboli), pari
auna ventina di pagine di un libro, scritte fitte fitte. Ci sono me-
morie anche da 16 K e da 256 K e un computer pud avere mol-

te di queste memorie.

PENSARE
CHE 10 NON

IL NUMERO DI
TELEFOND DI (ASA.

Bhe PROLE, LE IMMAGINI
£ LE ISTRUZIONI

SONO  FACILMENTE
IMMAGAZZ INATE
NELLE MEMORIE
DEL COMPUTER,

CHE SOTTO FORMA D
(ARI (HE ELETTRICHE

puo' "RICORDARE’
PUALSIASI COSA.

QU SI DICE

CHE UNA MACCHINA

PUO' AVERE PIV

MEMORIA DI
TE/

PUO DARSI
MA A ME NON

M "PROGRAMMA"
NESSUNO!
CHIARD?

RICORDO NEPPURE




Capitolo seftimo

Dove un programmatore
si fraveste da cuoco
per insegnarvi
Tarte del programmare’,

SCRIVERE
UN PRO(;,HAMMA
g'UN PO' COME
SCRIVERE
UNA RICETTA
Dl CUCINA-

wova
SO
I}
Tk
y IN PADELLA
P eaima cosh BISOGNA AvERE =
LE |DEE CHIARE SU CO0SA
S VUOL FARE. 1 T a
DELLE UOVA,
VOGLIAMO -
UNA FRITTATA. 1S
ROMP| LEJ
UOVA IN
PADELLA
s
Ccuocl A FUoco
LENTO
%1 S| SCOMPONGONO TUTTE s
LE OPERAZIONI IN TANTI PICCOoLI ASPETTA
PASS] Loglcl CHE PUO' CAPIRE
ANCHE UN COMPUTER. :
S (4)/ NO (zero).
~ , J,SI / (uwwwr)

3



PROGRAMMATORE. E una
persona che conosce il lin-
guaggio dei computer e per
professione produce i pro-
grammi per sé& e per dli altri.

UN PROGRAMMA
PUD' COMPRENDERE
MIGLIAIA DI ISTRUZIONI
PERCIO' E' FACILE COMMETTERE
ERRORI , CHE NEL NOSTRO

GERGO CHIAMIAMO BUg,
INSETTI.

E SE FINISCONO
IN PADELLA MENTRE

SI FA LA FRITTATA €'
UN BEL PASTICCIOf

’UANDO UN PROGRAMMA @

£' TERMINATO € SENZA INSETTI... ‘

PARDON , SENZA ERRORI,

Si pUD' INCIDERE E RIPRODURRE

SU NASTRI MAGNETICI,"ASSETTE"
€ PICCOLI DISCHI,

35



&N

‘e\m MOLTI PROGRAMM PROGRAMMI

FRESCHI
S! POSSONO COMPRARE .
COME QUALSIAS! ALTRA

COSA.
1’ CP PER N
' () L'OFFICIO
OO ‘)’/ L) ’ 1\ : :.%,; 100
O 2
whed R
€ et

@osi UN PERSONAL
COMPUTER S PUO"
' PROGRAMMARE" IN

PocH! MINUT! o0 10
SEMPLICEMENTE i
INSERENDPO UN NASTRO :

0 UN DISCO

NELL' APPOSITA FESSURA.

PATI : DUE UOVA,

RISULTATO: UNA FRITTATA
DI DUE UOVA

DATI : UN MILIONE DI UOVA

RISULTATO : UNA FRITTATA

DI UN MILIONE

n UANDO 1L COMPUTER

' "PROGRAMMATO"
PER UNA CERTA OPERAZIONE

g' CAPACE DI "ELABORARE"
SIA POCHI SIA MOLTISSIMI
DATI CON LA STESSA
DISINVOLTURA €

LA STESSA VELOCITA!




“ATUPA LMENTE OO e
LA “FRITTATA" ERA

Q ’o
SOLO UN 9 QG"'R
ESEMPIO. >
ADESSO
dc 3 LO picE!
o "’;,’ .“@o.‘ " 1
i el 5
. WO ;}W;fag\r\s " 5
R,l‘/p’. \'b" t
O; ’f‘:%ﬁ%’ " (A =\
A 0 2 o)
o .., O © @ W, '
= O (>} a Ge. Q - &)

PNTRO 1L coMPUTER
NON ¢I SONO PENTOLE € FORNELLL
B\iEce DI UOVA S DEVONO

INSERIRE PAROLE E NUMER] .
E LE ISTRUZIONI CONTENUTE
NEL PROGRAMMA RIGUARDANO
LE VARIE PARTI DEL COMPUTER:
LE "MEMORIE" | IL CENTRO

Dl CALCOLO, | DISPOSITIV) I
PERIFERICI...

E
VOLETE VI
AIUTO A
VISITARNE

FORZA,
ENTRIAMO
A DARE
UN' OCCHIATA.




Capitolo oftavo

Nel cuore del computer
froviamo due memorie.

Una non si pud toccare,

ma nell'alfra potete metterci
quello che volete voi.
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13X s
CITT,
WS DA 5
," FANTASCIENZA ! , -
O £
o P CHE E' GRANDE
' <7 e POCHI MILLIMETRI
COSA C'E' DENTRO
UN COMPUTER
Al
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| ‘'QUARTIERI" DEL MICROPROCESSORE

CPU. E la parte logica e aritmetica. Quella che sa
contare e mettere in ordine i dati (central proces-
sing unit = unitdl di elaborazione centrale).

ROM e RAM. Sono ‘memorie’. La ROM (read only
memory = memoria di sola lettura) & la memoria
fissa del computer. Contiene le istruzioni fonda-
mentali per far funzionare la macchina. Per esem-
pio contiene i programmi tfraduttori deilinguaggi. E
un orologio che scandisce i fempi di futte le opera-
zioni.

RAM (random access memory = memoria ad
accesso casuale) & lamemoria che siriempie coni
vostri dati e i vostri programmi. Ma si svuota appe-
na ‘spegnete’ il computer.

BUS. Sono le strade dove corrono i byte e collego-
no i vari ‘quartiert’,




€' TUTTo MOLTO
ORDINATO,
MA NON HA L' ARIA
DI ESSERE UN PoSTO
TRANQUILLO

} pUI/
‘ o
A

A ROM E'LA MEMORIA
(HE CONTIENE | DATI

£ LE ISTRUZIONI FORNITE
DAL COSTRUTTORE™ €

NON SI PUO" VARMRE

L SUO CONTENUTD.

I.A RAM INVECE €' COSTRUITA

IN M0ODO DA POTER
CONTENERE | VOSTRI DATI | LE VOSTRE ISTRUZION]

£ | VOSTRI PROGRAMIMI.

HAL VisTO? GUARDA,
OGNl COSA HA QU ABITA
L SUO L'ASTRONAVE DEL
INDIRIZZO! NOSTRO
VIDEOGIoco!

| ¥ | & }i 4'.4- S - -;—;‘n"} —n
"A'a *31'("’ Vi ?‘1\ .I-k mL
@Vm;' s
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@ oo 1L compuTER
RICEVE UN ORDINE, LA CPU
GUARDA SE NELLE MEMORIE

€\ 1L PROGRAMMA
PER. ESEGUIRLO.

040404040...

NON E'
UN POSTO
TRANQUILLO

/
oD QU

e

R}\ S| METTE
AL LAVORO:

PRENDE UN DATO
DALLE MEMORIE,
ESEQUE UNA
|STRUZIONE | PRENDE
UN ALTRO DATO,
ESEQUE UN'ALTRA
ISTRUZIONE,
PASSO DOPO PASSO
ESEaUE ANCHE
MILIONI DI
ISTRUZIONI SE

L PROGRAMMA

LO PREVEDE.
E TUTTO | N POCHI




VI
PIU AVANT!!

ADA
DOVE SEI?

B

LA CPU HA FINITO

Dl ESEGQUIRE TUTTE

LE ISTRUZIONI

INVIA Gl el ABORATI"
ALLE USCITE DEL COMPUTER:

42




-EL VIDED A COLOR|

C'g! UN TUBO DOVE €' STATO FATTO
(L WOTo € TRE"CANNONI" CHE

SPARANO TRE FASCI DI BELETTRONI
SULLO SCHERMO-
BE' QUESTI

Ml SONO
SIMPATICI!

‘(,,\“ CANNONE "SPARA" UN COLORE:
ROSSO, VERDE € BLU.

INSIEME FORMANO TUTTI | COLOR]
E LE IMMAGINI CHE \OLETE,

lA "STAMPANTE" INVECE

E' COME UNA MACCHINA

DA SCRIVERE SENZA TASTI.

E A "BATTERE A MACCHINA"
el IL COMPUTER

STESSO.

AH! VogLio
PROPRIO
VEDERE...
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Capitolo nono Dove si dimostra

che il computer
& capace di fare tante cose.
Da solo
O con qualche ‘accessorio’,

SALVE RAGAZTI...
0 SONO UN GIORNALISTA
CHE SCRINE cOL
COMPUTER /

O usivo HO B150GNO

DI INFORMAZIONI LE

CHIEDO AL COMPVTER,
LE SUE MEMORIE POSSONO
> "RICORDARE" TUTTI | MIE|
B ARTICOLI. E MEGLIO DI ME.
POSSO ANCHE COLLEGARLO

= ALLE MEMORIE DEL GIORNALE
gg OPPURE AD UNA BRANCA
sj=k DAL
EEeIo| %
BE03| B v comeuter My A
2 ] A ORDINARE GlLI ARGOMENTI.

10 LI TRASFORMO IN DN BYON “Pe 270"
CHE INVIO DIRETTAMENTE

AL GIORNALE. PUI C'E' IL COMPOSITORE,
CHE CON UN ALTRO COMPUTER
LO IMPAGINA E LO INVIA




MODEM. Dallinglese modulate/demodulate. In inglese
modulate vuol dire (come ‘modulare’ in italiano) variare
'ampiezza o la frequenza diun’onda. Il modem trasforma
gliimpulsi del computer in impulsi frasmettibili su una linea
telefonica. Il modem permette dicollegare il vostro com-
puter con futto il mondo.

BANCA DATI. E una grande memoria contenente dati di
ogni tipo, accessibili a chi ha un computer. Anche per te-
lefono.

e '
POVE /\AOl:r'el Cclgge 'A TEMPO | COMPUTER
AN PROVVEDONO  ALLA

GESTIONE
DEGLI ARCHIVI,

DEI MAGAZTZINI,
£ ALLA PREARAZIINE

DELLE BUSTE ﬁ

Fhah. &
Mo <o <7,

TRA UFFICI E AZIENDE
TUTTE LE COMUNICAZIONI
POSSONO AVVENIRE
TRAMITE COMPUTER
PER. PO| ESSERE CONSERVATE
Sy MEMORIE MAGNETICHE,

. PER UN COMPUTER
E QUESTIONE DI 0N
ATTIMO RITROVARE

UNA PRAT|CA !

COMPUTER
SPILORCIO!

2



.SNOI\Y(‘;? g IOOM g Ué‘ 'Ié'l':l A cHE WORD PROCESSOR Dispasiivo che
scaVOND Le Letrere < BN RaTRITs AR

> X ver scrivere lettere fra loro simili.
=) PIU NOIOSE. [

Oggi il computer le fiene in memo-
ria e le riscrive quando occorre., Tut-
te le copie che volete,

0ETROLIO? VENDERE,

Bl s rrovano R ERe.

BENISSIMO
FINANZA DOVE FANNO
PREVISION|

D1 MERCATO

£ AIUTANO A S
PRENDERE GRANDI DECISIONI.

ANCHE LE BANGHE
S| STANNO RIEMPIENDO
DI COMPUTER,

IL COMPUTER

DICE CHE LE|HA
SPESO

UN' Po' TROPPO,

A PARIGI!

4e



10 INVECE
LAJORO IN PABBRI(A

£ IL MO COMPUTER
E' 1L CERVELLO DI UN

ROBOT. Deriva dalla parola ceca robofa, che significa
lavoro pesante. E infatti un computer che svolge lavori
ripetitivi. Nel mondo ce ne sono gid migliaia, special-
mente nelle industrie automobilistiche.

‘\, ROBOT E' UN COMPUTER CHE "AS¢OLTA"
6 E"SENTE" CON | SUO| MiCROFONI,
¢ ewy LE SUE CELLULE FOTOELETTRICHE
_ Q | SUOI TERMOMETR| € | SUOI
CONTATORI D CORRENTE
E "AGISCE" CON LE
SUE BRACCIA
MECCANICHE.

GA' ¢l SONO
ROBOT CHE
OBBEDISCONO ALLA
VOCE € RISPONDONO
AgL| ORDIN|/

D)

... £ PERSINO
ROBOT
CAPACI D)
RIPRODURRE
SE STESSI/

L



N CAMPAGNA

.

A _ PER FARE
ol o = LE DIAGNOS

lO SONO INGEGNERE

PROGETTO AUTO E
LE COLLAUDO..
TUTT0 CON 1L COMPUTER,

.0 SONO ARCHITETTO € PROGETTU
(ASE € INTERE CITTA', €D €'IL COMPUTER
A DISEGNARLE.

flo sono MEDICO € USO L compureR

R SCEGLE 2
MPXZT‘??NE ofL BESTAME /20, 8% usere
AIUTA A OLTVARE DOMANI Sl
Dz L4 TERRA SEMINA - -

II

PENNA ELETTRONIGA

080" S1 CHAMA

COME ME,
MA PER FAVORE
NON

CONFOND| AMO

|

48



TELEMATICA. E I'insieme delle tecnologie di telecomunica-

JgT1T \ POSSONO zione. Alle trasmissioni radio, alla televisione e al telefono si
NI AlU T AQ{ sono affiancati i satelliti artificiali e le frasmissioni dati su cavi
FAORA U M O MP U Té Q‘ ottici (che trasmettono onde luminose invece diimpulsi elet-

frici). Il computer si inserisce in questa fittissima rete di teleco-
//// \\\\ municazioni e moltiplica le sue possibilité all'infinito.

CHI LAVORA CON UN COMPUTER "
NON HA SOLTANTO UND STRUMENTO .
pER LAVORARE, HA UN METZ0 \\\

PER METTERS) IN
CONTATTO CON & | o
| COMPUTER ol
DI TUTTO

IL MONDO,
DIALOGARE
coN AMICI E
colLEGH!

£ ATTINGERE 5
A TUTTE LE .

"MEMORIE™"
DELL' UMANITA!
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Capitolo decimo

A scuola e a casa

arrivano i computer.

E non sono solo ‘amici di famiglia’,
servono anche per imparare,

0@.@4 IL COMPUTER

€' alA ENTRATO

IN MOLTE CASE.

TIENE LA CONTABILITA'
O CONTROLLA IL "CLIMA"
Dl OGNl STANZA...

(0]

‘lOCA A SCACCHI
0 A GUERRE
STELLARI,

P consiaL
SULLA DIETA

0 LOMPILA

IL MENU

DELLA GIORNATA,

So



CIA,
ENRICO,
5\ ENTRA PURE.

‘1 SONO COMPUTER

CAPACI DI RICONOSCERE
LA VOCE DEQGLI

AMICL ...

IN QUALCHE
FAMIGLIA L COMPUTER
GOVERNA | ROBOT DeLLA
CASA, COME UN MAGGIORDOMO
DALTRI TEMPI.

MAI CHE o

Tl DESSERO
UN AVANZO,

PUESTI QUL

s1



H.
UN‘%FFERTA

€ 0L ceANDO 1L COMPUTER SPELIALE!

AL TELEFONO SI pUO

USARLO PER FARE .
ACQUISTL, SceGLIENDO )

£ ORDINANPO SULLO _ s
SCHERMO DI GASA. e ’ I

il fi —

SUPERMARKET | ST Pox SEMPRE

) STANDO A CASA CI
Sz a8 SI PUC COLLEGARE

| EEIE A
ErTEr P -; CON [l COMPUTER
: D8 DELLA BANCA PER
- % CONTROLLARE IL
MR . PROPRIO CONTO.
€ 51 PUO ABBONARE

ANOTiziAR) |
ELETTRONI CI, COSI,
COME ¢ §I
ABBONA A UN
GI0RNALE
PUOTIDIANO.

Ocovee s P
RICEVERE O INVIARE
"OoSTA ELETTRONICA"
VELOCISSIMA, ANCHE
DAl PAES! PIU
LONTAN.

52




IL COMPUTER
POl ¢l AWUTA
A FARE | cOMPITI
A CASA...

€ A IMPARARE
LE LINGUE!

‘A NON SOLO A CASA..

| COMPUTER SONO

ENTRATI ANCHE
A SCUOLA!

S1 IMPARA A
PROGRAMMARLI
E A VSARLI
MENTRE S|
STUPIANO

LE ALTRE
MATERIE.

ABBIAMO
PERSINO IMPARATO
A PROGRAMMARE
QUESTD PIcCOLD
ROBOT!

1O € IL NOSTRO AMICO
COMPUTER VI
SPIEGHIAMO
L'ELETTROLISI.




2=
V4 ]

Ve 4 LOGO. E un linguaggio di programmazione facile facile per
bambini, ma che cresce conloro e liaccompagna fino all'u-
niversitd. «C'era una volta una tartaruga, che andava avanti
e indietro..». Infatti sullo schermo c’& una piccola ‘tartaruga’
che va avanti e indietro e obbedisce a semplicissimi coman-
di. Sbagliando e giocando si imparano e si creano le cose
pit diverse. Dopo il LOGO imparare il BASIC & semplicissimo.

iL PRIMO
"LINGUAGGID"
(HE ABBIAMO IMPARATO
A SCUOLA €' STATO
iL"LOGO".

‘Or\l L LOGO ANCHE UN
BAMBINO PI1CCOLISSIMO

g\ CAPACE DI DARE ORDINI
AL COMPUTER : DISEGNA
SULLO SCHERMO) RISOLVE
PROBLEMI GRAFIC!, PRENDE
DECISIONI € INTANTO

IMPARA A PROGRAMMARE
IL SUO COMPUTER.
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‘ON IL COMPUTER
Sl POSSONO S MULARE

SITUAZIONI ED ESPERIMENTI

CHE IN ALTRO MODO =

SARERBERD

sST081 O :_2_15

PERICOLOSI.

o0 U° O -

IMPEEAONDO A
PILOTARE UN_ y
“"BOEING FO0%#"

51 PUO' CREARF

€ INTERVENIRE
N UN PROCESSO

CHIMICO,
SIMULARE UNA
COLATA D'AUTOFORNO,

E LAVORARE

SyY MODELLL DI
REALTA IMMENS]
COME GALASSIE

0 INVISIBILI COME ATOM,

BN TuTre LE RICERCHE
SCIENTIFICHE 1L COMPUTER
E' ORMAL INDISPENSABILE :
DA' PIU INFORMAZION
E PIU POSSIBILITA

W

STO SIMULANDO
UNA REAZIONE
NUCLEARE.
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Epilogo

Dove ci aspetta un futuro
pieno di computer.,

"e‘ CHI DICE CHE
STIAMO ENTRANDO NELL'
"ERA DEL CONTROLLO'
€ CHE TUTTE LE NOSTRE
AZION| FINIRANNO
MEMORIZZATE IN

PocO DISCRETE
"BANCHE DATI".

| ACCIDENTI
| QUL C'e 1L B
[ INMATEMATICA

SANNO CHE AVeVo
PERSINO NASGosTO Al
CHE HO FATTO

o MIE| GEN(TORI!
ORE(CHIONI! \

IL MIO PADRONE
NON PAGA
LA TASSA Sui
CANI.




'NCHE DUALCHE MACCHINA
GUIDATA DA COMPUTER
PUO €SSERE UN PO'

INQUIETANTE.,

(O PER ESEMPIO
SONO UN "MISSILE
INTELLIGENTE" PERCHE
HO (N TESTA UN
COMPUTER....

EVITO TUTTY
GLl OSTACOLI € ARRIVO
SULL'OBIETM VO DOVE
ROMPO E SFAS¢IO




By cead’ 1 prOGRESS
pELL ELETTRONICA

STANNO PANDO ALL'VOMO
UN'OCCASIONE
STRAORDINARIA.

€ DELE TELE COMUNICAZIONI

ANCH'IO SONO

OTTIMISTA,
RAGAZZI.

réz LA PRIMA VOLTA
TUTTO 1L SAPERE UMANO
PUO' ESSERE RACLOLTO, ELABORATO
CONSERVATO E MESSO

A DISPOSIZIONE  DE]
RICERCATORI & DEGLI STUDIOS|
D1 TUTro 1L MONDO.

@cni SCENZA PURA O APPLICATA
AVRA' SVILUPP € SBOCCH] ;
INIMMAGINABILI,

CERAN Y

0

UNA NUOVA VARIETA
EIL COMPUTER

Cl HA PATO UNA

35 O
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|
‘ ENORME CAPACITA DI CALCOLO
1 DEL GRAND| (OMPUTER PERMETIERA

DI PREVEDERE CON UNA BUONA
il APPROSSIMAZIONE LE VARKZIONI
i’ﬁ DEL CLIMA, LE TEMPESTE

GEOLOI...

\ J
> W ECONOMICHE | | DISASTR|

—"
w5

| sOTTO | MAR|,
NELLO SPAZIO, NELLE
MINIERE PIU PERICOLOSE
INFATICABILI ROBOT
LAVORERANNO

PER L'UOMO
ARRICCHENDO

DI NUOVE RISORSE
IL NOSTRO PIANETA.
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' CoMPuTER  STANNO
CAMBIANDO MOLTE COSE

SUL NOSTRO PIANETA.

; ) "’/".f‘
i CHI CONOSCERA e
LA "SCIENZA DE! COMPUTER” .
SARA' UN PROTAGONISTA # ﬂ&
NEL LAVORO € NELLA VITA re
DI DOMANI. e

SAPETE CHE

Vi DICO?
IN FONPO

SONO SIMPATIC]

ANCHE AME. S




ORA SM COS'E
W COMPUTER

% UN COMPUTER

E' UNA MACCHINA
E COME TANTE
ALTRE MACCHINE
E' WSTRUITA
PALL' VOMD CON
PLASTICA , VETRO
E METALLO.

E' DOTATO P! "MEMORIE"
POVE S| POSSOND
REGQISTRARE DATI

E ISTRUZIONLI.

'L COMPUTER. COS!
£ IN GRADO DI“IMPARPRE A MEMORIA"
TUTTE LE COSE CHE L'UOMO GLI
INSEGNA E AIUTARLO IN TUTTI | CAMPI.

ol
za GLI ANTENATI DE ;A P

COMPUTER SONO GLI
ABACHI E LE PRIME b
MACCHINE (ALCOLATRICI.
IN TUTTE CI VOLEVA
LA MANO PELV UOMO
PER DARE LE ISTRUZIONI
ALLA MACCHINA E
PER FARLE COMPIERE
LE OPERAZIONI.

(A PRIMA CALCOIATRICE o
CAPACE DI ESEGUIRE .

"ISTRU ZIONI MEMORIZZATE" ¥}
FU QUELLA IDEATA DAL )
PROFESSOR BABBAGE. .

62

/3 LE SCHEDE \

» c&el | CIRCULITI

LO FA (ON LA LOG|cA
@uov INTERRU TTOR.

PERFORATE (CHE
SERVIVANO A DARE LE 1STRUZIONI
ALLA MACCHINA DI BABRBAGE E AD
ALTRE MACCHINE POSSONO

CONTENERE ANCHE 7
INFORMAZIONI.

L rearramento oeLLe

INFORMAZION| CON
MACCHINE AUTOMATICHE

!
S| cHiama INFormaTica, [IES

ORA LE MACCHINE
PER IL TRATTAMENTO PAT|

SONO TUTTE FLE TTRONICHE ,
LE PRIME ERANO LENTE

E INGOMBRANTI COME
DINOSAUR].

O ELETTRONICI SONO
"“INTEGRATI" E UNA
PIASTRINA D1 SILICIO
D] POCH!I MILUMETR]

(CHIP) PUO' CONTENERE
UN INTERD COMPUTER:

IL MICRO PROCESSORE . "?

IL" CERVELLO" DEL COMPUTER.
E' FATTO DI MIGLIAIA DI MICRO-
SOPICI INTERRUTTORI, PUANDO
CONTA | CONTA GLI IMPULS|
CHE PASSANO NEl SUO|
GRCUIT]. E QUANDPO
IMPARA E RICORDA




@ 0GGl | COMPUTER

CAPISCONO ALCUNI LINGUAGa!
MOLTO SIMILI ALLA
LINGUA PARLATA.

SE TU IMPARI UN LIN-
GUAGQGIO PULOI
INSEGNARE AL TUO
COMPUTER LE COSE
PID DIVERSE CIOE' LO PUOI

PPROGRAMMARE". Dats

PREPARARE UN =]
"PROGRAMMA" E <
COME SCRIVERE =
UNA RICETTA DI GUCINA: @"
UNA SEQUENZA
Dl ISTRUZIONI ¢
SEMPLICISSIME CHE 3 ,,_']
ANCHE UN "CERVELLOD" )

a LE ISTRUZIONI AL COMPYTER
S| DANNO" DIGITANDO"
SULLA TASTIERA.
E RIGUARDANO
UE SUE MEMORIE
) TRz (RAM E ROM), IL
SUD CENTRO DI CALCOLO (€PV) E
I SUO| ALTRI PISPOSITIVI.

QUANDO LA CPU HA ESEGU
TUTTE (E ISTRUZIONI| INVIA
| RISULTAT! ALLE
"USCITE": \L VIDEO ©
14 STAMPANTE.

FATTO D'INTERRUTTORI L * /
PVO' CAPIRE. Rislials

%

@\L COMPUTER €' UTlLE\

A TUTTI: DAL GIORNALISTA

AL TIPOGRAFO, DALLIMPIEGATO
AL DIRIGENTE, DAL MEDICO
ALL' AGRICOLTORE.

FORNITO D
BRACCIA MECCANICHE
S| TRASFORMA [N UN
INFATICABILE ROBOT.

A ‘ LOLLEGATO
LDJ . ALLA SEMPRE
" 8% PIU VASTA RETE DI

‘ TELECOMUNICAZIONI
MOLTIPLI cA E SUE POSSIBILITA
ALL' INFINI|TO.

IL COMPUTER E' GIA
ENTRATO IN MOLTE CASE, DOVE
STA DIVENTANDO | MAGGIORDO-
MO DPEL 2000.
1L COMPUTER.
€' ENTRATD
ANCHE A
SCUOL A

€ CON LUI
S'IMPARANO
TANTE COSE.

(oMPUTER. APRONO
ALL' UMAN(TA' UN NUOVO
UNIVERSO DI POSSIBILITA"
E GRAZIE AD ESSI ILMONDO
PUO' CAMBIARE

IN MEGLIO.




INDICE ANALITICO

con qualche cosina in pit

Abachi, 10, 11

Ada Augusta di Lovelace, figlia di Lord Byron, matema-
tica e collaboratrice del professor Babbage. E conside-
rata la prima programmatrice della storia. Un linguag-
gio dei computer prende il suo nome; e anche laragaz-
zina che ci ha accompagnato in questo libro, 3

Algoritmo. E la ‘ricetta’ che definisce una procedura. Il
programmatore deve definirla passo per passo come
nella ricetta della frittata riportata a pagina 34

Assembler, 31
Babbage, 14, 15, 17
Banche dati, 44, 56
BASIC, 31, 32

Bit, 31

Byte, 31

Carillon, 17

Chip, 23

Circuito integrato, 23
COBOL, 31
Computer, 6

CPU, 39

Diagramma di flusso. E la forma grafica usata dai pro-
grammatori per scrivere un programma, 34

Einstein, 8
Elaboratore, 6
Eleftronica, 23
ENIAC, 21
FORTRAN, 31
Hardware, 7
Hollerith, 18
Informatica, 19

Input, ‘metter dentro’. | dispositivi diinput sono quelliche
fanno entrare dati e istruzioni nel computer. Ce ne sono
di tanti tipi, dal microfono alla penna elettronica, dalla
telecamera alle cellule fotoelettriche. Ada, Marko e
Plotter entrano nel dispositivo di input pit diffuso. la ta-
stiera, 38

Jacquard, 16

K byte, 33

Leonardo da Vinci, 8
LOGO, 54

Mark |. E il primo calcolatore elettromeccanico costruito
seguendo le idee di Babbage nel 1944, | calcolatori
elettfromeccanici sono stati subito superati dai calcola-
tori elettronici. Il nostro Marko prende il nome da lui, 3

Microprocessore, 23
Modem, 45
Napoleone, 8
Neumann, John von, 22

Output, ‘buttar fuori’. | dispositivi di output sono quelli
che fanno uscire gli elaborati dal computer. | nostri tre
personaggi escono dai due dispositivi di output pit dif-
fusi. il video e la stampante, 41

Pascal, 12, 31
Pascaling, 12

Penna elettronica. Dispositivo di input col quale si pud
disegnare diretftamente sullo schermo del computer, 48

Pianola, 17

Plotter. Braccio comandato dal computer che disegna
su carta, 48

Programmatore, 35
RAM, 39

Robot, 47

ROM, 39

Scuola, 53, 54, 55
Silicon Valley, 24
Simulazioni, 55
Sistema binario, 28, 29
Software, 7
Telematica, 49
Transistor, 22
Valvole, 22

Wafer, 24

Word processor, 46
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| computer, la loro storia remota e piu recente,
come sono fatti e che cosa sanno fare,

come si ‘programmano’,

a che cosa possono servire nel lavoro,

nella scuola e nel tempo libero.

Un viaggio colorato ed esilarante

attraverso linformatica e la telematica

al seguito di due ragazzini (Ada e Marko),

un personal computer allegro e cortese e il cagnolino Plotter,

dapprima diffidente nei confronti di queste macchine un po’ troppo brave,
poi sempre pitl conquistato dalla loro simpatia e utilitd,

Un libro che i genitori possono regalare ai propri figl,

per il piacere di leggerlo essi stessi

e di imparare finaimente quelle due o tre cose fondamentali
sui computer e sull'informatica

che magari non avevano letto da nessun’altra parte.

Luca Novelli, popolare autore di storie disegnate e di strisce a fumetti,
ha al suo aftivo alcuni libri a fumetti di divulgazione.

0023849-3

LN " imon,



NOVELLI IL MIO PRIMO LIBRO SUI COMPUTER



